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 Quale ruolo e quale spazio assume l’informazione 
grammaticale all’interno dei principali dizionari italiani per il 
primo apprendimento linguistico?  

 Quale è il grado di autonomia o di dipendenza 
dell’informazione grammaticale rispetto agli elementi che 
compongono la voce?  

 

 L’analisi è finalizzata alla valorizzazione del vocabolario come 
ausilio per attivare una riflessione metalinguistica sulle 
strutture grammaticali della lingua, condizione indispensabile 
per la fruizione e produzione consapevole dei testi.  

La grammatica nei dizionari  
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Il dizionario in classe: 
 la conoscenza e l’uso 

DiM* 
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* = Definiamo il Mondo. Cfr. Cacia D., Papa E., Verdiani S., Dal mondo alle parole: 
definizioni spontanee e dizionari di apprendimento, Roma, SER, 2013 



Il  dizionario in classe:   
come si usa, a che cosa serve? 

  

• 3: Noi lo usiamo per italiano perché qualcuno e straniero e anche quando la 
maestra legge e non è sicura se è giusto. 

 
• 4: In classe lo usiamo per l’ortografia e per cercare sinonimi  

 
• 5: Usiamo il dizionario in classe per  gli esercizi, per vedere se esistono delle 

parole, se abbiamo dei dubbi, per vedere come si scrivono delle parole, per 
esprimerci bene nei temi, per le prove di comprensione del testo 

 
• Solo il 5% dichiara di usare il dizionario anche per attività grammaticali 

 
(DiM 2011, Università di Torino, classi III-IV-V) 
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Quale e quanta grammatica  
nei dizionari  per il primo 

apprendimento? 
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DIB 2000 T. De Mauro / G.G. Moroni, DIB. Dizionario di base della lingua italiana, Torino, 
Paravia (ristampa della 2a ed. 1998; 1a ed. 1996)  

NDIRE 2009  S. Fantini / L. Vecci, Nuovo DIRE. Dizionario della lingua italiana, Monte San Vito 
(AN), Gruppo Editoriale Raffaello, con CD-Rom  

MIOT 2010 R. Mari  (a cura di), Il mio primo Dizionario. MIOT nuova edizione, con i contrari 
e le parole di internet, Milano, Giunti Junior (nuova edizione 2010; 1a ed. 2001) 

 NPRAFF 2012 

 

Il nuovo Piccolo Raffaello. Vocabolario di italiano, Monte San Vito (AN), 
Gruppo Editoriale Raffaello, con CD-Rom 

DJ 2012  G. Devoto / G.C. Oli, Il Devoto-Oli Junior. Il mio primo vocabolario di italiano, 
Milano, Mondadori Education, con DVD-Rom 

DiG 2011 G. Gabrielli, P. Pivetti, Il dizionario illustrato Gabrielli, Milano, Mondadori  

NDIDLI 2010  Nuovo dizionario illustrato della lingua italiana, Torino, Editrice Piccoli, con CD-
Rom 

PZAN 2010 M. Cannella (a cura di), Il Primo Zanichelli. Vocabolario di italiano, Bologna, 
Zanichelli (quinta edizione 2010; 1a ed. 1991), con CD-Rom 

PDGARZ 2011  P. Stoppelli (a cura di), Il Primo Dizionario Garzanti di Italiano, Novara, De 
Agostini Scuola, Garzanti Linguistica (Ia ed. 1996) 

D
an

ie
la

 C
ac

ia
, E

le
n

a 
P

ap
a 

(U
n

iv
e

rs
it

à 
d

i T
o

ri
n

o
) 

–
 R

o
m

a,
 A

S
LI

 S
C

U
O

LA
, 2

6
/0

2/
20

15
 



 1. trasparenza dell’informazione grammaticale 

 2. chiarezza e accessibilità delle indicazioni 

 3. corrispondenza tra dichiarazione ed esempi 

 4. adeguatezza al livello scolastico 

 5. rapporto tra norma e uso 

Criteri per una valutazione didattica 
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1. trasparenza dell’informazione 
grammaticale 
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PZAN 2010 PDGARZ 
2011  

DiG 2011 NDIRE 2009  NPRAFF 
2012 

NDIDLI 2010  DIB 2000 MIOT 2010 DJ 2012  



2. chiarezza e accessibilità delle 
indicazioni 
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NDIRE 2009  

PZAN 2010 
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3. corrispondenza diretta tra 
dichiarazione ed esempi 
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                            PZAN 2010                                                                         MIOT 2010  



4. adeguatezza al livello 
scolastico 



       PZAN 2010                                        DIB 2000                                                 NDIRE 2009 



5. Rapporto tra norma e uso  
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uso della forma dativale gli per loro 

NPRAFF 2012 
gli art.det. vedi LO / pron.pers. Usato per la terza persona maschile 
singolare con il valore di complemento di termine: Gli chiesero di uscire. 
 
NDIRE 2009 
gli art.det. vedi LO / pron.pers. Usato per la terza persona maschile 
singolare con il valore di complemento di termine: Gli chiesero di uscire. 
[lat. illi = a lui] 

NDIDLI 2010 
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uso della forma dativale gli per loro 

DIB 
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uso della forma dativale gli per loro 

DJ 2012 

gli2 (gli) PRON. PERS.  
~ Forma atona del pronome maschile di terza persona singolare lui, usato 
come complemento di termine: gli disse, disse a lui; dirgli, dire a lui • fam. 
Forma atona del pronome maschile di terza persona plurale, usata come 
complemento di termine: gli disse, disse a loro. 
 
RICORDA Il pronome gli si mette sempre prima del verbo; si mette dopo solo 
quando il verbo è all’imperativo, all’infinito, al gerundio o al participio: gli parlo; 
parlagli; parlargli; quando è seguito dai pronomi lo, la, li, le, ne si fonde con 
questi in una parola unica con il valore anche di singolare femminile e di plurale 
maschile e femminile: glielo farò sapere, lo farò sapere a lui, a lei o a loro. 
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uso della forma dativale gli per loro 

PZAN 

D
A

N
IE

LA
 C

A
C

IA
, E

LE
N

A
 P

A
P

A
 (

U
N

IV
E

R
S

IT
À

 D
I T

O
R

IN
O

) 
–

 R
O

M
A

, A
S

LI
 S

C
U

O
LA

, 2
6

/0
2/

20
15

 



espansione del pronome personale di 2a persona te  
con funzione di soggetto 

DJ 2012 
te1 (té) PRON. PERS.   
~ Forma accentata del pronome di seconda persona singolare tu usata come complemento: 
vogliono te; si parla di te; stavo pensando a te; lavoro per te; lo aspetteremo da te; confida in 
te • Nelle esclamazioni, indica il soggetto: beato te!; povero te!  
 
MIOT 2010, s.v. te  
2. Si usa come soggetto nelle esclamazioni e nelle comparazioni dopo come e quanto: beato 
te!; è alto come te. 
 
PDGARZ 2011, s.v. te 
3. Sostituisce tu nelle esclamazioni e nei paragoni. Bravo te! Lei è più brava di te. 
 
DIB 2000, s.v. te 
3 si usa come soggetto al posto di tu in frasi esclamative o comparative dopo come e 
quanto: Oh, povero te! Mio fratello è alto come te. Ne so quanto te. 
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espansione del pronome personale di 2a persona te  
con funzione di soggetto 

PZAN 2010 
  
♦te |te| 
 
Pronome 
 
1 Sostituisce “tu” in una serie di casi: abbiamo parlato di te; verrò con te; 
vogliono proprio te; pensa a te stesso!; povero te! □ Fallo da te!: = da solo □ 
Chi vincerà, secondo te?: = secondo il tuo parere. 
 
2 Te lo dico in due parole: = a te [SIN. ti]: te lo restituisco domani; volevo 
fartelo vedere □ Anche come particella dei verbi intr. pron.: te ne pentirai!; 
ricòrdatelo. 
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I dizionari per il primo apprendimento sono potenzialmente 
strumenti di buon livello, con una discreta attenzione ai 
bisogni del lettore, ma il trattamento dell’informazione 
grammaticale richiederebbe maggiore affinamento.  
Tra i punti critici si evidenziano 
 

 l’esplicitazione dei contenuti 

  la distribuzione dell’informazione 

  l’introduzione di dati non adeguati al livello scolastico 

  il rapporto tra uso e norma linguistica. 

 

 

Un primo bilancio 
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